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Dopo un lungo sonno
riparte la domanda
di beni strumentali
Macchinari in crescita grazie balzo di nove
punti in Italia - Soffre il resto della meccanica

Luca Orlando

MILANO

Ottocentotrentaquattro mi-
lioni in più. Nel quadro non certo
esaltante della meccanica italia-
na del 2014, spicca il risveglio del
mercato interno per i beni stru-
mentali. Una crescita che inverte
il trend degli ultimi due anni e che
permolte categorie diFedermac-
chine ha rappresentato nel 2014 il
principale motore dello svilup-
po. Un rimbalzo corale e convin-
to, che secondo le previsioni pro-
seguirà anche nel 2015, e che per
numerose associazioni si tradu-
ce in crescite a doppia cifra. Dopo
anni di caduta, ad esempio, le
consegne interne di robot sono
balzate del21%, spingendola pro-
duzione oltre i livelli del 2013 a di-
spetto di un lieve rallentamento
dell'export. Situazione analoga,
grazie anche alla spinta deifinan-
ziamenti agevolati ottenuti con la
legge Sabatini bis, anche per i
macchinari della lavorazione del
legno, con produzione in crescita
solo grazie alla ripresa della do-
manda domestica (+9,1o%"). Balzo
addirittura superiore (+16,6°io)
per i macchinari per ceramica,
mentre è solo grazie allo sviluppo
del mercato interno (+ 9%) che il
comparto del packaging riesce
ad arrivare al nuovo record stori-
co di vendite di 6,2 miliardi di cu-
ro. A dispetto del rallentamento
subito da molti mercati nel se-
condo semestre, l'area vasta di
produttori di beni strumentali
rappresentata da Federmacchi-
ne aumenta così la produzione
del 4,2%, arrivando a quota 36,4
miliardi di curo. Un risultato le-
gato certo alla crescita del-
l'export, limitata però nel 2014 al
2,5%, mentre la domanda interna
viaggia a velocità quasi quadru-
pla riportando così ivolumi delle
consegne nazionali al di sopra dei
lo miliardi di curo dopo un bien-
nio in profondo rosso. Volumi

aggiuntivi che offrono un soste-
gno rilevante anche all'occupa-
zione delle aziende associate,
con un progresso dello 0,3% che
porta il totale degli addetti oltre
le 178mila unità.

L'anno d'oro dei macchinari
non è stato tuttavia replicato dal-
l'intera filiera eper il settore della
meccanica nazionale il2o14non è
certo un anno da incorniciare. Le
avvisaglie di ripresa, presenti nei
primi mesi dell'anno, si sono pro-
gressivamente ridimensionate
per l'effetto congiunto diunaper-
durante debolezza interna e di
difficoltà a ripetizione in chiave
internazionale. Alla caduta degli
acquisti in Italia (con l'eccezione
non marginale dei beni strumen-
tali, come si è visto) si è aggiunta
una imprevedibile dose di insta-
bilità nel mondo. Svalutazioni in-
terne (è il caso di Turchia e Giap-
pone)hanno reso da un lato più
costoso l'acquisto di made in
Italy mentre in altri casi, come
per Russia e Ucraina, al crollo va-
lutario si è aggiunto il freno delle
sanzioni incrociate. Con effetti

I NODI
Storchi (Federmeccanica):
«Ordini ridotti, serve uno
scatto dall'Europa e una
soluzione perla Russia. Segno
più solo per pochi comparti»
.............................................................................

L _ _ L
Bonomi (Anima): «Si riparte
solo se la Ue adotta in modo
convinto politiche di crescita.
In Italia riforme necessarie,
a prescindere dalla Merkel»

diretti e indiretti per l'intera filie-
ra meccanica, che subisce ad
esempio lo choc di Mosca anche
nelle minori forniture richieste
da aziende tedesche orientate
verso l'export in Russia.

La metalmeccanica italiana, di-
stante oltre 30 punti dal picco pre-
crisi, chiuderà la produzione in
rosso anche quest'anno (-1,5%),
dopo il -3% del 2013, con un utiliz-
zo degli impianti ora sceso a poco
più del 72%. «In questi mesi - spie-
ga il presidente di Federmeccani-
caFabio Storchi- assistiamo adun
degrado progressivo e anche le
prospettive non sono positive
perché vediamo un portafoglio
ordinimoltopiùbasso rispetto a12
mesi fa. E questo significa che an-
che il primo trimestre 2015 si chiu-
derà in rosso». Con un progressi-
vo allargamento del gap tra le
aziende più strutturate e inn ovati-
ve da un lato e i subfornitori dal-
l'altro. «Perché è chiaro che chi
non ha innovato - aggiunge Stor-
chi - ora è irrimediabilmente ta-
gliato fuori, è lì che si concentra
que125% diproduzione che abbia-
mo perso e che in gran parte non
tornerà più». Anche per la la mec-
canicavaria, areavasta che spazia
dall'impiantistica alle valvole, dai
rubinetti alle caldaie, l'anno si
chiude con un lieve arretramento
in termini reali rispetto al 2013, il
che porta l'indice della produzio-
ne ai livelli minimi da 14 anni, con
qualche segnale di ripresa nel
2015. «E' stato un anno di passag-
gio - spiega il presidente di Anima
Sandro Bonomi - con problemi in
Italia ma anche in alcuni paesi
esteri. Gli appuntamenti eletto-
riali in Brasile ed Europa, così co-
me la crisi in Russia non hanno
certo aiutato. Il 2o15? L'economia

da sola non riparte se l'Europa non
affronta il tema della competitivi-
tà adottando politiche espansive
per l'industria e rilanciando gli in-
vestimenti. Quanto a noi, i "com-
piti" dobbiamo farli a prescindere
dalle richieste della Germania e
speriamo che per le riforme que-
sta sia la volta buona. Gli investi-
menti possono ripartire solo ri-
trovando la fiducia nel futuro».
Tra gli aspetti positivi, va però se-
gnalata la maggiore competitività
dei prodotti meccanici nell'area
del dollaro. «La svalutazione del-
l'euro ci aiuta- aggiunge Bonomi-,
ad esempio con lamia aziendarie-
sco ora a spuntare margini miglio-
ri negli Usa». «11 dollaro forte è in
effetti un fatto positivo - aggiunge
Storchi - ma da solo non basta:
senza la Russia non andiamo da
nessuna parte el'unica chance che
vedo è in una risposta "forte" da
parte dell'Europa».
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Chiaro -scuri . I1 2014 viene chiuso coni I segno positivo solo da alcuni comparti

It rating

EXPORT
Se la meccanica italiana è
riuscita in questi anni a r esigere
einqualche c.ompartc?addirittu-
ra a migliorare le proprie perfor-
mance lo deve in particolare ai
risultati oltreconfine. Nel 2014,
tuttavia, la corsa degli anni
precedenti si è in parie inceppa-
te per effetto delle tante crisi
internazionali, a partire dalla
difficile situazione in Russiae
ucraina, L'intera filiera me-
talr eccanica,tuttavia.rappre-
senta ancora quasi la metà
dell'exportriazionale

INNOVAZIONE
Il settore è mediamente trai più
avanzati irta iminidicapacità
innovative, anche se si muove
necessariamentea duevelocità.
Nelle realtà piu strutturate della
meccanica gli uffici tecnici
occupano decine, o addirit ura
centianaia di addetti, come accade
in alcune aree dei macchinari e
della componentistica. Percorsi
innovativi nei prodotti e nei
processi che sono quasi spesso
pi elusi per le Pi ni dellasub-
fornitura, nona caso le phi
penalizzate nella crisi odierna

OCCUPAZIONE
Alla vigilia della crisi, riel
2001 la niE al teccanica
italiana dava lavoro ad oare
due rr ìliorii di persone, area
ora ridotta di oit re 200miia
Udita dolo sei anni consecutivi
di riduzione progressiva degli
organici. L'emoragia
occupazionale si è concentrata
in particolare nelle aziende di
oinori dimensioni,
mediamente più orientate sul
neicatoi iter noeconridotte
ceoncit i di innovare i propri
prodotti o processi

MERCATOINTERNO
DaiPir,izio della crisi si stìma per

talia una perdita ei Aveomenti
dJ 100 miliardi di e_Uro. Uno
scenaro ~Mo dalia caduta
. ,rficale deli'_ilizia,cc:,n i
consumi di cementotornati ai
livelli de11961.;i buco nero della
c s ,chesignificaMe cidal,
rubinetti evalvoie, ha penaiizzato
lapartedella filiara più
¡lesa"emente coinvolta sul
menato interno. 112C?1zr segna
però u- "nversio"ìeGi rotta peri
beni Ammetti = bado dei 9%
ch `aheoperareancheFeril2U25

CKi=RLTO BUET0 lPJSUEF UEWE
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IL settore

Variazioni %dei principali
indicatori (dicembre 2014)

Produzione

2013/12 -0,5

2014/13
------------------------------------ ----------------
Export

2013/12 +0,8

2014/13
-------------------------------------- ----------------

Consegne interne

2013/12

2014/13 r
--------------------------------------

Import

2013/12 -0,5

2014/13

------------------------------------ ----------------
Consumo

2013/12

2014/13
-------------------------------------- ----------------

Saldo commerciale

2013/12 +1,2

2014/13 +1,6
-------------------------------------- ----------------

Addetti

2013/12 -0,4

2014/13 1+0,2

I

Fonte: Gruppo Statistiche
Federmacchine
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